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Polemica 
intervista 

in TV 
al leader 

libico 
Gheddafi 

ROMA — Il leader libico 
Gheddafi è stato-ospite della 
rubrica televisiva «Ping-
pong» che ha trasmesso ieri 
sera —» in una delle ore di 
massimo ascolto — una sua 
intervista che ha avuto ac
centi polemici inaccettabili 
sulla politica italiana e che 
ha provocato, non appena le 
agenzie di stampa ne hanno 
dato nel pomeriggio, alcune 
anticipazioni, una ragionata 
pacata messa a punto della 
Farnesina. 

Interrogato negli studi 
della televisione di Tripoli da 
Sandro Paternostro, e a Ro
ma da Bruno Vespa e Euge
nio Scalfari, il leader libico 
ha affermato che sono «l'In
stabilità e le oscillazioni» del
la politica interna italiana a 
influire negativamente sullo 
sviluppo di rapporti solidi, 
stabili e proficui, tra Italia e 
Libia. Gheddafi ne ha attri
buito la causa alle «conse
guenze negative dei conflitti 
tra i partiti per il potere» e in 
particolare ad alcuni partiti 
«che hanno avuto ultima
mente l'opportunità di arri
vare a! potere in Italia» e che 
conserverebbero ancora «lo 
spirito fascista» e «residui o-
diosi delle antiche crociate». 
Un altro fattore che influisce 
negativamente su un ulte
riore positivo sviluppo della 
cooperazione tra i due paesi 
-— ha detto il leader libico — 
«è la pressione americana e-
sercitata sull'Italia con un 
tentativo di sacrificare gli 
interessi del popolo italiano» 
agli interessi dell'America. 

In merito ai rapporti tra la 
Libia e gli Stati Uniti Ghed
dafi ne ha attribuito le de
gradazione alle iniziative 
dell'amministrazione Rea-
gan. Gli Stati Uniti, ha detto 
•vogliono avere intorno a sé 
solo degli schiavi» e poiché 
noi non vogliamo esserlo «ci 
hanno selezionato nella ca
tegoria dei nemici». 

Nel corso dell'intervista è 
stato anche affrontato un te
ma che aveva già suscitato 
polemiche e messe a punto 
tra i due paesi, e cioè le di
chiarazioni rilasciate dà 
Gheddafi dopo l'incidente 
tra USA e Libia nel Golfo del
la Sirte, in cui si parlava del
l'eventualità di un attacco 
missilistico libico contro ba
si situate in Italia (in partico
lare era citata la Sicilia), in 
Grecia e in Turchia. Ghedda
fi — come aveva già fatto in 
precisazioni ufficiali la di
plomazia della Giamahiria 
libica — ha risolutamente, 
«escluso di aver minacciato» i 
con quel discorso l'Italia o 
altri paesi europei. Ma ha 
anche riaffermato che se si 
dovesse verificare un attacco 
da parte della VI flotta ame
ricana contro la Libia, que
st'ultima avrebbe il pieno di
ritto — «per legittima difesa» 
— di attaccare le basi di altri 
paesi che partecipassero all' 
aggressione. In questo caso, 
ha detto, «se avremo la possi
bilità di distruggerle, le di
struggeremo». Ma ha anche 
aggiunto: «Noi non crediamo 
e non prevediamo che l'Italia . 
permetta o aiuti le basi ame
ricane per una aggressione 
contro la Libia». 

Gheddafi ha anche affron
tato altri temi della politica 
internazionale come l'A
fghanistan o quello del Me
dio Oriente. 

I giudizi di Gheddafi sulla 
situazione politica interna i-
taliana hanno provocato — 
come abbiamo già accenna
to - una reazione ufficiosa 
della Farnesina. Essi vengo
no definiti «privi di fonda
mento» e attribuibili soltan
to a una «totale sconoscenza 
della storia e dell'assetto po
litico della nostra Repubbli
ca fondata sui valori della 
resistenza e dell'antifasci
smo». Detti giudizi, aggiunge 
la nota della Farnesina, «non 
possono certo alterare i sen
timenti di amicizia» tra i due 
paesi, anche se «certamente 
non concorrono a rafforzare 
quello spirito di reciproca 
comprensione che da parte i-
taliana si vorrebbe vedere af
fermarsi». 

Nella sua intervista a 
'Ping-pong* il leader libico 
Gheddafi ha espresso giudizi 
vari sulla situazione interna' 
zionale molti dei quali, come 
è facile dedurre dalle nostre 
posizioni, non condividiamo, 
ma che rientrano nell'ambi
to del dissenso e della pole
mica politica. Quel che è in
vece inammissibile e illegìt
timo è il giudizio di Gheddafi 
sulla situazione politica ita
liana quando afferma che 
tra i partiti che compongono 

•Il governo — tutti partiti de
mocratici e costituzionali — 
ve ne sono alcuni affetti dm 
•spirito fascista; o quando 
critica 11 sistema democrati
co Italiano fondato sul pun
ti e sulle conquiste della Re
sistenza. Questo dorrebbe 
essere chiaro a chiunque sa, 
come anche II popolo Ubico 
sa per diretta esperienza, co
sa sia stato il fascismo. • 

Mentre venerdì la Dieta dovrebbe approvare il nuovo governo 

M ercoledì in Polonia 
uno sciopero di un'ora 

La decisione di Solidarnosc dopo un tormentato dibattito - Si sarebbe dimesso dalla 
presidenza del sindacato Janusz Onyszkiewicz, fautore di una linea moderata 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La commissio
ne nazionale di Solidarnosc ha 
deciso ieri sera con tre voti con
trari e sei astensioni di procla
mare per mercoledì prossimo 
uno sciopero generale di am
monimento di un'ora. La deci
sione era già stata presa ieri 
mattina, ma poi il testo della 
risoluzione è stato modificato e 
la votazione ha dovuto essere 
ripetuta. Le motivazioni dell'a
zione di lotta sono formalmen
te quattro: protesta contro i 
fermi degli attivisti che diffon
dono materiale propagandisti
co del sindacato; sostegno alla 
richiesta di istituire un consi
glio sociale dell'economia; solu
zione del problema dell'accesso 
di Solidarnosc ai mezzi di infor
mazione di massa e in partico
lare alla televisione ed alla ra
dio; " miglioramento nell'ap
provvigionamento sul mercato 
di prodotti alimentari. In realtà 
lo scopo vero è un altro: tentare 
di bloccare gli scioperi e le ma
nifestazioni incontrollate per 
incanalarle sulla linea del sin
dacato. Un appello in questo 

Andreotti 
a Varsavia 

ROMA — L'on. Giulio An
dreotti — che nella sua veste di 
presidente della Commissione 
esteri della Camera si era reca
to a Budapest per incontri al 
Parlamento ungherese — ha 
compiuto una tappa a Varsavia 

{irìma di rientrare a Roma. Nel-
a capitale polacca, Andreotti si 

è incontrato con i dirigenti del
la Commissione esteri della 
Dieta e dell'Unione interparla
mentare, con il presidente del
l'Accademia delle scienze Gìer> 
sztoz e ha reso omaggio alla 
tomba del cardinal Wyszynski. 

senso è contenuto nella risolu
zione adottata ieri sera. 

Il problema sta diventando, 
per la direzione nazionale di 
Solidarnosc, sempre più preoc
cupante. Ne hanno - parlato 
quasi tutti gli intervenuti nel 
dibattito, alcuni per spingere il 
sindacato a cavalcare la tigre 
sostenendo che con il potere at
tuale non può esserci alcuna in
tesa, i più per sottolineare che il 
futuro di Solidarnosc è legato 
anche alla disciplina delle, sue 
organizzazioni periferiche ed al 
controllo delle iniziative di lot
ta. Qualche dirigente ha avan
zato la proposta di forme «se
lettive» e «alternative» di azio
ne. • • -

Zbygniew Bujak, presidente 
dell'organizzazione regionale di 
Varsavia, ha chiesto un boicot
taggio della produzione milita
re con scioperi nelle aziende 
che lavorano per il ministero 
della Difesa. Soltanto pochi 
moderati hanno cercato di con
vincere l'assemblea ad attende
re almeno il quinto plenum del 
CC del POUP, che dovrebbe 
riunirsi martedì, e la formazio
ne del nuovo governo, tanto più 
che, si affermava ieri a Danzica, 
il primo segretario del POUP 
Jaruzelski nel suo giro di con
sultazioni intenderebbe incon
trare, forse lunedì, anche Lech 
Walesa. La seduta della Dieta 
per decidere la composizione 
del governo è stata convocata 
per venerdì prossimo. 

Alla fine e prevalsa la solu
zione di compromesso dello 
sciopero di un'ora che da una 
parte non comporta alcuna rot
tura dei fini del negoziato, ma 
dall'altra rappresenta comun
que una sfida al potere perché 
1 astensione dal lavoro avver
rebbe proprio alla vigilia della 
richiesta che il gruppo parla
mentare del POUP si appresta 
ad avanzare alla. Dieta di deci
dere la «temporanea sospensio
ne» del diritto di sciopero. La 

risoluzione prevede d'altra par
te che, se non verranno accolte 
le richieste di Solidarnosc il 
sindacato agli inizi di novem
bre potrebbe decidere uno 
•sciopero attivo». Questo consi
sterebbe nel fatto che nelle a-
ziende si lavorerebbe normal
mente, ma Solidarnosc prende
rebbe nelle sue mani la gestione 
e la distribuzione della produ
zione. 

Giovedì sera Grzegorz Palka 
aveva presentato un rapporto 
sui colloqui con il governo con
clusisi domenica mattina con la 
firma di un protocollo. Egli ha 
sostenuto che Solidarnosc non 
deve abbandonare l'idea di da
re vita ad un «consiglio sociale 
dell'economia» che dovrebbe 
diventare l'interlocutore ed il 
controllore del potere sui pro
blemi economici. Secondo Pal
ka, il consiglio dovrebbe essere 
composto da 19-21 persone 
scelte da Solidarnosc dalle as
sociazioni scientifiche e cultu
rali e dalla Chiesa cattolica. In 
esso non dovrebbero entrare i 
rappresentanti non soltanto 
.del governo, ma anche degli al
tri sindacati ed organizzazioni 
legate al potere. 

Voci non confermate, rim
balzate da Danzica a Varsavia, 
affermano che ieri mattina Ja
nusz Onyszkiewicz, già porta
voce di Solidarnosc, che si era 
reso popolare per la sua spigo-
losità nei negoziati con il gover
no sull'accesso ai mass-media 
avrebbe rassegnato le dimissio
ni dalla presidenza di cui face
va parte. Un suo intervento 
contrario agli scioperi ed a fa
vore della ricerca di tutte le 
possibilità di dialogo con il po
tere si sarebbe scontrato con 
dure critiche. 

La posizione espressa da O-
nyszkiewicz nel suo intervento, 
si sostiene, sarebbe maturata 
dopo un lungo colloquio da lui 
avuto nei giorni scorsi con un 
gruppo di 47 potenti uomini d' 
affari americani che avevano 

compiuto unabreve visita in 
Polonia. Il gruppo si era incon
trato con il vice primo ministro 
Rakowski ed aveva partecipato 
ad un pranzo con Jaruzelski. 
Ringraziando per il ricevimen
to un portavoce del gruppo ave
va espresso simpatia per il go
verno e la società polacca di
cendo di condividere l'opinione 
del primo segretario del POUP 
che i problemi della Polonia so
no di carattere provvisorio è 
possono essere risolti. 

Dell'ondata di scioperi e pro
teste che ormai ha investito 34 
dei 49 «voivodati» (province), 
cioè oltre i due terzi della Polo
nia, si sono occupati Stefan 01-
szowski, membro dell'ufficio 
politico del POUP, e Trybuna 
Ludu. Olszowski, parlando all' . 
attivo di partito in un'azienda 
metallurgica di Ostrowiec, ha 
sostenuto la tesi che l'ondata è 
volutamente provocata dagli 
avversari del socialismo per 
non permettere la realizzazione 
del programma di uscita dalla • 
crisi. Egli ha fatto un parallelo 
tra l'agosto scorso ed oggi. Do
po il nono congresso del POUP, 
ha detto, si è cercato di impedi
re la realizzazione delle risolu
zioni adottate con «marce della , 
fame», «marce stellari», il blocco 
del centro di Varsavia e così 
via. Oggi, dopo il quarto pie- . 
num del CC, in diverse città 
compaiono automobili con al
toparlanti dai quali si lanciano 
slogan ostili mentre si diffonde 
stampa illegale. 

L'esponente del POUP ha 
ammonito: -per mantenere la 
calma abbiamo tollerato più di 
una cosa. Ciò è stato interpre
tato come una nostra debolez
za. Ora siamo decisi a ripristi- " 
nare con fermezza l'ordine e ad 
esigere il rispetto della lègge. 
Gli organizzatori dei fatti di 
Woroclaw e Katowice non re
steranno impuniti. 

Romolo Caccavale 

Dal congresso socialista appello a continuare la battaglia unitaria 

«Francesi, la lotta non e 
finita, la destra resiste» 

Straordinaria presenza internazionale - Fra gli invitati, Pajetta per il PCI, Ponomariov 
per il PCUS, delegazioni della Cina Popolare, della SPD; della SED, del PASOK 

Dal nostro inviato 
VALENCE — La vittoria è già di ieri. Di 
oggi è il compito di 'Convincere, trasci
nare, conquistare» la Francia intera a 
un 'cambiamento irreversibile» che le 
dia il nuovo volto del 'socialismo nella 
democrazia». A cinque mesi dal succes
so, I socialisti francesi riflettono e di
scutono da ieri a Valence, in un con
gresso che riflette il clima eccezionale 
della nuova situazione politica, risulta
to della vittoria di maggio-giugno. 

È toccato a Jean Poperen, numero 
due del partito, aprire ieri questo dibat
tito con un linguaggio di volta in volta 
rude e deciso verso la destra economica 
e finanziaria e il padronato che resisto
no e sabotano il cambiamento, polemi
co verso gli alleati comunisti per 
l'*errore» compiuto con la rottura del 
Ti, velatamente recriminatorio nel 
confronti dei rocardiani che hanno 
messo a repentaglio il successo di Mit
terrand. Una platea animata da uno 
spirito unanimistico, unitario, nuovo 
per il PS, preludio forse per ora più for
male che sostanziale, per la sparizione 
di vecchie e recenti divisioni tra le cor
renti, oggi comunque tutte d'accordo 
sull'unico progetto di orientamento che 
ribadisce la gradualità e la 'irreversibi
lità» del processo verso il socialismo. 

Un progetto il cui valore, come giu
stamente ha detto Poperen, 'travalica 
la Francia». Poperen lo ha detto parlan
do, oltre che alla platea dei delegati del 
suo partito, anche ad una galleria del 
tutto eccezionale'di invitati stranieri: 
250 e forse più, rappresentanti dipartiti 
socialisti, socialdemocratici, comunisti 
e movimenti di liberazione di ogni an
golo del mondo, dai sovietici Ponoma
riov e Zagladin ai cinesi, dai dirigenti 
socialdemocratici tedesco-occidentali 
della SPD a quelli della SED della RDT, 
dal comunisti italiani Gian Carlo Pajet
ta, Revelli e Ledda al socialista Martel
li. al rappresentanti del PASOK greco, 
agli svedesi, agli algerini, ai latino-a
mericani. Mai si era visto un incontro 

cosi vasto e significativo nell'ambito di 
un congresso socialista. 

Dobbiamo andare avanti — ha detto 
•Poperen — per adempiere nel giro di 
cinque-sette anni il •contratto» che ab
biamo sottoscritto con gli elettori, che 
ci hanno dato la fiducia per operare una 
trasformazione profonda della nostra 
società. Non è né facile né semplice. Il 
potere non è tutto, la lotta di classe non 
è finita con la conquista delle chiavi più 
importanti del potere politico. La de
nuncia delle manovre, dei sabotaggi, 
delle resistenze di un potere economico 
e finanziario e di un padronato che 'fin
ge di scoprire oggi qual è il nostro pro
gramma», sta a dimostrare la necessità 
per il partito di •conquistare, con vince
re e trascinare sempre nuovi strati e 
forze sociali al nostro programma». 
Non vogliamo 'fare la guerra a nessu
no», vogliamo •arrivare a compromessi, 
operare gradualmente il cambiamento» 
ma ciò non vuole dire che *noi rinuncia
mo al cambiamento». 

Questo in pratica l'avvertimento a 
chi •cerca di bloccare in Parlamento la 
legge sulle nazionalizzazioni» o fuori di 
esso «sto cercando di svuotare e scorpo
rare le aziende nazionalizzabìli con ope
razioni di borsa e fughe di capitali», a 
chi infine •non vuole sentire parlare di 
nuovi diritti dei lavoratori nelle aziende 
o di imposte sulle fortune». 

Vasta convergenza di interessi quindi 
con la piccola e media impresa (•! socia
listi vogliono sinceramente la ricostitu
zione del grande tessuto delle piccole 
medie imprese dell'artigianato e del 
commercio, sostanza stessa dell'econo
mia francese divorata dalla crisi e dalla 
politica della destra») con la quale si in
tende •vincere la battaglia essenziale 
per la riuscita dell'esperimento france
se: il rilancio economico e la sconfìtta 
della disoccupazione e dell'inflazione». 
Per Poperen I profeti del disastro sono 
stati battuti e 'la prima tappa è stata 
superata senza drammi». Ma dinanzi ai 
fautori della •politica del peggio» il go
verno 'ha il dovere di usare se necessa

rio tutti i mezzi democratici affinché la 
volontà del popolo venga rispettata: 

Al partito spetta il compito di far si 
che *ilpotere sia appoggiato dai più lar
ghi strati popolari». Quindi, •vigilanza e 
presenza della volontà popolare» anche 
con tutta la forza che il partito deve e 
può a vere per proporre oltreché per in
formare e radunare. Ed è qui che 'Si 
situa il nuovo ruolo del partito sociali
sta». 
• Anche per Quìles, il secondo inter
vento di rilievo della giornata, *non bi
sogna dimenticare che la forza della si
nistra riposa sulla dinamica popolare 
che la sostiene dopo averla portata al 
potere». Quìles ha manifestato inquie
tudini ed impazienze che cominciano a 
sentirsi anche e soprattutto alla base 
dinanzi alle manovre, del potere econo
mico e finanziario, ed alla condotta di 
certi ambienti dell'amministrazione 
dello Stato. 'Non bisogna più dire che 
cadranno delle teste come Robespierre 
alla Convenzione, ma dire quali e dirlo 
rapidamente». Dall'intensità degli ap
plausi si direbbe che l'assemblea dei 700 
delegati è largamente sintonizzata su 
questa lunghezza d'onda. 

Sia Poperen che Quìles non hanno 
mancato di parlare anche delle inquie
tudini 'crescenti e legittime» che susci
ta la situazione internazionale e in par
ticolare la corsa agli armamenti ed al 
riarmo missilistico. Pur manifestando 
la volontà di favorire il disarmo, il par
tito socialista francese sembra diffidare 
di quello che è stato definito un •recu
pero del movimento pacifista», parago
nato all'atmosfera che precedette il pat
to di Monaco nel '38. Con eridente rife
rimento alle grandi manifestazioni che 
si svolgeranno domani a Parigi ed alle 
quali hanno aderito anche forze sociali
ste, Poperen ha detto che bisogna mani
festare contro I missili che si intende 
Installare da una parte, ma soprattutto 
contro quelli installati dall'altra. 

Franco Fabiani 

La nuora alleanza contesta ai bburìstì il molo di alternativa 

Successo liberali-SDP a Londra 
0*1 nostro corrispondente 
LONDRA — Clamorosa Tu
toria dell'alleanza liberal-so-
cial^democratica al suo pri
mo collaudo elettorale nella 
circoscrizione di Croydon, 
vicino Londra. Il candidato 
BUI PIÙ — che da anni, sotto 
la bandiera liberale, tentava 
senza successo di assicurarsi 
11 seggio — questa volta è 
riuscito eletto con una per
centuale del 39% e una mag

gioranza di oltre tremila voti 
sul secondo arrivato, il rap
presentante conservatore. 
La sconfitta di quest'ultimo 
era pressoché scontata, data 
la attuale impopolarità del 
governo Thatcher. Ma sono 
piuttosto i laburisti ad uscire 
duramente battuti (con ap
pena il 28% del totale) da 
una prova che, senta l'inter
vento dell'alleanza Lib-SDP 
e con la politica del governo 

sotto accusa, li avrebbe pro
babilmente visti vincitori. 

AI suo esordio, dunque, la 
•terza forza» della politica in
glese si Impone a spese dei 
due maggiori partiti e dimo
stra la sua capacità di recare 
danno soprattutto al laburi
sti, contestando lóro il diritto 
a porsi come futuro governo 
«di alternativa- nel confronti 
del conservatoci Le cifre nel
la elezione supplementare di 

Croydon sono queste: allean
za 13.800 voti (alle generali 
del *79 il candidato liberale 
aveva ottenuto 4.239 voti e i 
socialdemocratici non esi
stevano ancora), conservato
ri 10.546 (nel "79, 19.928), la-' 
boristi 8,967 (nel «79.16.159). 

I laburisti riconoscono la 
durezza del colpo subito e ne 
attribuiscono le cause alle 
logoranti divisioni interne. 

MARMELLATA LASSATIVA VEGETALE 

(Serono) 

Se il tuo intestino segna il passo, 
non dargli una spinta. 

Dagli una mano. 
k - . «W^*I^» .3 . ^ i r . «^ ;^S»N*j ra^ „ j . ( 

La stitichezza 
può essere 

causala da vari .-
l'attori: stress. 
• • -. . sedentarietà, ansia. 
alimenta/ione disordinata. 

non perfetta attività de 
legato 

C&ssi'afistula 
•i.?^ia-z:c-Jz;x.;Z 

Tamarindus 
indica 

TAMARINE, CONTRO LA 
TUA STITICHEZZA. 
TAMARINE, marmellata 
lassativa vegetale, è composto 
da cinque principi attivi di 
origine solo veRetale. 
incorporati in una gradevole 
polpa di frutta. 
TAMARINE, un lassativo 
"cosi naturale", indicato 
anche per i bambini, anziani 
e donne in gravidanza. 
TAMARINE: una mano 
efficace contro la tua 

•stitichezza. 
TAMARINE. SOLO IN 
FARMACIA. 
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•T-ó-'-g-.y, 

di credito 
del 

durata 2 anni scadenza 1 ° novembre 1983 

prima cedola semestrale 

10 
• 

00 
percènto 

equivalente ad un rendimento annuo 

per il primo semestre di circa il «̂ 5 Z /O 

cedole 
successive 

RENDIMENTO BOT 
SEMESTRALI + 0,40 prezzo 

per ogni 
di emissione Q Q ~]£ 
i 100 lire c.n. ZJOy 00 

D Le cedole successive alla prima sono determinate aggiungendo 40 centesimi 
alla media bimestrale dei tassi dei BOT a sei mesi D Taglio minimo 1 milione 
D Le aziende di credito/ gli istituti di credito speciale, gli agenti di cambio 
e gli altri operatori autorizzati potranno prenotarli presso la Banca d'Italia 
entro il 29 ottobre D II regolamento avverrà il 2 novembre al prezzo di 
980.000 per milione senza dietimi di interesse D II pubblico potrà richiederli 
alle banche e agli agenti di cambio al prezzo di emissione più provvigione • 

esenti da ogni imposta presente e futura 


